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Il microbioma intestinale ha un 
impatto significativo sulla salute 
gastrointestinale e sulla salute 
dell'ospite e la dieta può avere 
un'influenza marcata sul microbioma. 
I postbiotici sono un esempio di 
intervento alimentare che può 
migliorare il microbioma e la salute 
gastrointestinale e dell'ospite. 

Purina Institute fornisce le conoscenze 
scientifiche che possono aiutarti 
ad assumere un ruolo guida nelle 
conversazioni sull'alimentazione. 

Focus I postbiotici sono preparazioni a base di microrganismi 
inanimati (non viventi) e/o di loro componenti (come parti 
della parete cellulare, enzimi, proteine, vitamine, acidi grassi 
a catena corta e polisaccaridi) che conferiscono un beneficio 
per la salute.1,2 Possono essere prodotti da microrganismi 
commensali benefici presenti nell'intestino o forniti mediante 
integrazione alimentare con probiotici o postbiotici. 
"Postbiotico" è il termine attualmente accettato 
dall'Associazione scientifica internazionale per i probiotici e 
i prebiotici (ISAPP); i termini usati in passato per descrivere 
i postbiotici includono paraprobiotici, probiotici fantasma, 
probiotici inattivati, probiotici non vitali, metabiotici e 
probiotici tindalizzati.1,3

Esempi di componenti postbiotici
Acidi grassi a catena 

corta Vitamine del gruppo B Vitamina K Peptidoglicani

Polisaccaridi Urolitina A e B Fitoestrogeni Strutture simili a pili 

Batteriocine Fosfolipidi Acido teicoico e 
lipoteicoico 

Frammenti cellulari/
pareti cellulari

I postbiotici negli  
alimenti per animali

I probiotici sono microrganismi vivi, mentre i postbiotici non 
contengono cellule vive. Alcuni postbiotici, ma non tutti, sono 
derivati da probiotici;4 un postbiotico, però, non è solo un 
probiotico morto e l'efficacia di un microrganismo inanimato 
non può essere prevista in base all'efficacia della sua forma 
viva.5 Alcuni dei benefici dei probiotici potrebbero in realtà 
essere dovuti ai metaboliti che producono; i postbiotici, 
quindi, possono fornire questi stessi benefici senza la 
necessità di microrganismi vivi.4,6-8

I prebiotici sono fibre alimentari che aiutano a nutrire e 
alimentare i batteri benefici dell'intestino. I postbiotici non 
fungono da fonti alimentari per i batteri; esercitano invece 
la loro azione attraverso molecole prodotte dalle cellule, 
metaboliti e l'attivazione di recettori posti sulle cellule 
intestinali e immunitarie.

Cosa sono i postbiotici? 

In che modo i postbiotici si 
differenziano da probiotici e 
prebiotici?  
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Come agiscono i postbiotici? 

Quali benefici possono offrire i 
postbiotici agli animali domestici? 

I meccanismi esatti attraverso i quali agiscono i postbiotici non 
sono pienamente compresi e si prevede che varino in funzione del 
postbiotico stesso. All'ora attuale, le ricerche suggeriscono che i 
postbiotici potrebbe avere le seguenti funzioni benefiche:1-3,5,7-13

  Attività antimicrobica per sopprimere i microrganismi nocivi 
(patogeni)

  Attività antiossidante per ridurre i danni dovuti ai radicali liberi 
e lo stress ossidativo

  Attività antinfiammatoria attraverso la ridotta produzione di 
mediatori dell'infiammazione 

  Fornitura di un ambiente di supporto per i batteri benefici

  Miglioramento della salute della barriera intestinale attraverso 
il miglioramento delle giunzioni strette e la promozione della 
crescita di cellule epiteliali intestinali

  Immunomodulazione attraverso le interazioni con il tessuto 
linfoide associato all'intestino (GALT) 

  Supporto metabolico attraverso la modulazione del microbioma 
e l'aumento del consumo energetico 

Poiché i postbiotici non contengono microrganismi vivi, sono 
molto stabili e hanno una lunga durata di conservazione.1,2 In modo 
simile ai probiotici, i postbiotici hanno attività diverse e la loro 
scelta deve basarsi sull'efficacia e la sicurezza dimostrate nella 
stessa specie e per la condizione da trattare. 

I benefici specifici dei postbiotici per gli animali domestici sono 
oggetto di un'indagine in corso ma i benefici osservati nell'uomo e 
negli altri animali includono: 

 Proprietà antidiarroiche1,3,5,8,11,14 

 Migliore assorbimento dei nutrienti1,3,14-16 

 Migliore funzionalità della barriera intestinale7,8 

 Migliore funzione immunitaria5,8,15 

  Migliore aumento di peso e/o produzione in animali da 
produzione14,16-18

 Ridotto stress fisiologico7 

 Gestione facilitata del peso8 

  Forza muscolare, prestazioni fisiche e salute mitocondriale 
migliori19 

I postbiotici possono rappresentare anche alternative promettenti 
agli antibiotici in quanto hanno dimostrato di ridurre i patogeni 
GI.7,11,17,18

I postbiotici sono un'area emergente di ricerca per cani e gatti, con molti benefici potenziali. 

Antidiarroici

Antiossidanti

Migliorano la funzione 
intestinale

Antinfiammatori

Rafforzano la barriera 
intestinale

Migliorano la funzione 
immunitaria

Migliorano l'aumento di 
peso e la produzione

Riducono lo stress fisiologico

Riducono la necessità 
di antibiotici

Riducono i patogeni GI

Benefici per gli ospiti


